
PROTOCOLLO D’INTESA
 TRA

PROVINCIA  DI  BRESCIA,  COMUNI  DI  BRESCIA,  GAVARDO,  MAZZANO,
NUVOLENTO,  NUVOLERA,  PAITONE,  PREVALLE,  REZZATO,  ROÈ  VOLCIANO,
VILLANUOVA  SUL  CLISI,  COMUNITÀ  DEL  GARDA,  COMUNITÀ  MONTANA  DI
VALLE  SABBIA,  COMUNITÀ  MONTANA  PARCO  ALTO  GARDA  BRESCIANO,
AGENZIA DEL TPL DI BRESCIA 

PER 
LA REDAZIONE ED IL FINANZIAMENTO  DI  UNO STUDIO DI  PREFATTIBILITA’
PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI TRASPORTO RAPIDO DI MASSA A
GUIDA VINCOLATA DA BRESCIA A VILLANUOVA SUL CLISI -  ROÈ VOLCIANO,
CON  POSSIBILE  PROSECUZIONE  PER  L’AREA  DEL  GARDA  E  DELLA
VALLESABBIA

Tra i seguenti sottoscrittori

1. Provincia  di  Brescia,  proponente,  con  sede  in  Brescia,  Piazza  Paolo  VI,  28,  C.F.  n.

80008750178, rappresentata da Samuele Alghisi  in qualità di Presidente,  autorizzato alla

sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa con decreto del Presidente n. ………….; 

2. Comune di Brescia, con sede in Brescia, Piazza della Loggia n. 1, C.F. n. 00761890177,

rappresentato da Emilio Del Bono, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 152/2022; 

3. Comune  di  Gavardo,  con  sede  in  Gavardo,  Piazza G.  Marconi,  C.F.  n.  00647290170,

rappresentato da Davide Comaglio, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 56/2022; 

4. Comune di Mazzano, con sede in Mazzano, viale Resistenza n. 20, C.F. n. 00855610176,

rappresentato da Damiano Zotti,  in qualità di  Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 48/2022; 

5. Comune di Nuvolento, con sede in Nuvolento, Piazza Roma n. 19, C.F. n. 00666520176,

rappresentato da Giovanni Santini, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 31/2022; 

6. Comune di Nuvolera,  con sede in  Nuvolera,  Piazza Gen.  Soldo, C.F. n.  80013950177,

rappresentato da Andrea Agnelli, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 35/2022; 

7. Comune  di  Paitone,  con  sede  in  Paitone,  via  S.  Giulia  n.  4,  C.F.  n.  00666540174,

rappresentato da Alberto Maestri, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 40/2022; 

8. Comune  di  Prevalle,  con  sede  in  Prevalle,  via  Morani  n.  11,  C.F.  n.  00846620177,

rappresentato da Damiano Giustacchini, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione

del presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 26/2022; 



9. Comune di Rezzato,  con sede in  Rezzato,  Piazza Vantini  n.  21,  C.F.  n.  00634160170,

rappresentato da Giovanni Ventura, in qualità di Sindaco, autorizzato alla sottoscrizione del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 26/05/2022; 

10.Comune  di  Roè  Volciano,  con  sede  in  Roè  Volciano,  via  G.  Frua  n.  2,  C.F.  n.

87001610176,  rappresentato  da  Mario  Apollonio,  in  qualità  di  Sindaco,  autorizzato  alla

sottoscrizione del  presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di  Giunta Comunale n.

39/2022; 

11.Comune di Villanuova sul Clisi, con sede in Villanuova sul Clisi, via del Brasino, C.F. n.

00847500170,  rappresentato  da  Michele  Zanardi,  in  qualità  di  Sindaco,  autorizzato  alla

sottoscrizione del  presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di  Giunta Comunale n.

46/2022; 

12.  Comunità  del  Garda,  con  sede  in  …………..,  via  ………..,  C.F.  n……………,

rappresentato  da  …………..  in  qualità  di  ………….,  autorizzato  alla  sottoscrizione  del

presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione del Consiglio Direttivo ….; 

13.Comunità montana di Valle Sabbia, con sede in Vestone (BS), via Generale Reverberi n.

2, C.F. n. 87002810171, rappresentato da Giovanmaria Flocchini, in qualità di Presidente,

autorizzato alla sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta

Esecutiva n. 72/2022; 

14.Comunità montana Parco Alto Garda Bresciano, con sede in Gargnano (BS), via Oliva

n.  32,  C.F.  n.  87001990172,  rappresentato  da  …………..  in  qualità  di  ………….,

autorizzato alla sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione di Giunta

Esecutiva …………….; 

15.Agenzia TPL Brescia, con sede in Brescia, via G. Marconi n. 12, C.F. n. 98182620173,

P.IVA n. 03709710986, rappresentato da Giancarlo Gentilini, in qualità di Presidente del

CdA, autorizzato alla sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa con Deliberazione del

Consiglio di Amministrazione n. 13/2022; 

Premesso che: 

- in data 7 febbraio 2022 si è tenuto un incontro presso la Provincia di Brescia, alla presenza

della  Ministra  agli  Affari  Regionali  e  Autonomie Mariastella  Gelmini,  dell’Assessore di

Regione  Lombardia  Fabio  Rolfi,  intervenuto  per  delega  del  Presidente  della  Regione

Lombardia Avv. Attilio Fontana, del Presidente della Provincia di Brescia Samuele Alghisi,

del Vicepresidente della Provincia di Brescia Guido Galperti e dei Consiglieri delegati ai

Trasporti e al Territorio, Roberto Bondio e Antonio Bazzani, con l’intervento del Sindaco

del Comune di Brescia Emilio Del Bono e dei Sindaci dei Comuni di Gavardo, Mazzano,

Nuvolento, Nuvolera, Paitone, Prevalle, Rezzato, Roè Volciano, Villanuova Sul Clisi, oltre

che dei  Presidenti delle Comunità Montane di Valle Sabbia e del  Parco dell’Alto Garda

Bresciano, della Comunità del Garda e del Presidente dell’Agenzia del TPL di Brescia;

- in detto incontro è stata affrontata in via preliminare l’ipotesi di un prolungamento della

metropolitana automatica di  Brescia  dal  terminal  di  Sant’Eufemia che possa collegare  il

capoluogo all’area del Garda e della Valle Sabbia, con l’obiettivo di garantire un’alternativa

di  trasporto  attrattiva  per  l’utenza  rispetto  alla  viabilità  esistente  -  affetta  da  importanti

fenomeni  di  congestione  della  circolazione  –  e,  quindi,  offrire  significativi  benefici  in



termini  di  sostenibilità  ambientale  per  un  territorio  caratterizzato  da  elevato  pregio

paesaggistico, con un rilevante patrimonio culturale, ambientale e rurale;

- nel predetto incontro del 7 febbraio tutti i presenti hanno condiviso la necessità di

realizzare uno studio di prefattibilità preordinato alla redazione di un progetto di fattibilità

della soluzione tecnica ritenuta più idonea a soddisfare gli obiettivi sopra indicati, allo scopo

di  verificare  se  il  proseguimento  della  metropolitana  di  Brescia  possa  essere  un’opera

realizzabile,  tenendo conto  dei  costi  dell’investimento e  della  sostenibilità  economica  di

ciascun sistema di trasporto esaminato, ovvero se esistano alternative tecniche di analoga

efficacia. Ciò anche in vista dei possibili scenari che si creeranno in seguito all’attuazione

del PNRR;

Visti: 

- l’art. 1, comma 85, lett. b) della legge n. 56/2014;

- l’art.  15 della  legge  n.  241/1990,  che  prevede che “le  amministrazioni  pubbliche

possono  sempre  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in

collaborazione di attività di interesse comune”; 

- la legge regionale n. 6/2012 “Disciplina del settore dei trasporti”, articoli 3, 4, 5, 6, 7,

13, 19 e 60; 

- il d.lgs. 18 aprile 2016, n 50 di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e

sulle procedure d’appalto; 

si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 
PREMESSE
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa e sono condivise dagli

Enti che lo sottoscrivono (di seguito anche Enti sottoscrittori). 

ART. 2 
FINALITÀ DEL PROTOCOLLO D’INTESA 
Gli Enti sottoscrittori si impegnano, per quanto di propria competenza, a dare corso alle attività

disciplinate dal  presente  Protocollo d’Intesa,  secondo le modalità  di  seguito  stabilite,  al  fine di

redigere uno Studio di Prefattibilità preordinato alla redazione di un Progetto di Fattibilità Tecnica

ed Economica (ai  sensi  dell’art.  23 del  d.lgs.  n.  50/2016) per  la  realizzazione di  un sistema di

trasporto rapido di massa a guida vincolata/semi vincolata da Brescia a Villanuova sul Clisi - Roè

Volciano, con possibile prosecuzione per l’area del Garda e della Valle Sabbia.

ART. 3 
STUDIO DI PREFATTIBILITA’ 
Gli Enti sottoscrittori convengono sull’opportunità di predisporre lo Studio di Prefattibilità di cui

all’articolo precedente secondo i contenuti del successivo art. 4 e si impegnano a cofinanziare tale

Studio secondo quanto stabilito al successivo art. 5. 

ART. 4 
DEFINIZIONE DEL PERIMETRO DI INDAGINE DELLO STUDIO DI PREFATTIBIITA’ 
Nello  Studio  di  Prefattibilità  oggetto  del  presente  Protocollo  d’Intesa  verranno  sviluppate  in

particolare: 



- le analisi e le ipotesi tecniche dei possibili sistemi di trasporto, tra cui il prolungamento della

metropolitana di Brescia, con riferimento al corridoio territoriale come in oggetto indicato; 

- l’individuazione preliminare dei costi dell’investimento e di gestione associati a ciascuna

alternativa presa in esame;

- la sostenibilità economica dei sistemi di trasporto esaminati durante il loro ciclo di vita, in

rapporto al flusso di utenti da intercettare, e una loro valutazione comparativa preliminare

per l’individuazione del sistema più idoneo;

- le analisi preliminari di compatibilità e coerenza del sistema di trasporto individuato come

più idoneo con le reti di TPL esistenti e programmate.  

 

ART. 5 
COSTO, RIPARTIZIONE DEGLI ONERI E TEMPI 
Il costo dello Studio di Prefattibilità è stimato in € 132.000,00 (più IVA al 22 %, per complessivi €

161.040,00) ed è così ripartito: 

- la  Provincia  di  Brescia corrisponderà  un  importo  massimo  di  €  81.040,00  (Euro

ottantunmilazeroquaranta/00); 

- il Comune di Brescia corrisponderà un importo di € 3.000 (Euro tremila/00);

- il Comune di Mazzano corrisponderà un importo di € 3.000 (Euro tremila/00);

- il Comune di Nuvolento corrisponderà un importo di € 3.000 (Euro tremila/00);

- il Comune di Nuvolera corrisponderà un importo di € 3.000 (Euro tremila/00);

- il Comune di Prevalle corrisponderà un importo di € 3.000 (Euro tremila/00);

- il Comune di Rezzato corrisponderà un importo di € 3.000 (Euro tremila/00);

- la Comunità Montana di Valle  Sabbia  corrisponderà  un importo complessivo di  €  62.000

(Euro sessantaduemila/00) così suddivisi:

-  €  12.000 (Euro dodicimila/00)  per  i  comuni  di  Gavardo,  Paitone,  Roè Volciano  e
Villanuova sul Clisi  corrispondente a € 3000(Euro tremila/00) per ogni comune, tale

quota sarà adempiuta totalmente dalla Comunità Montana di Valle Sabbia senza diritto di

rivalsa, 

- € 25.000 (venticinquemila/00) quale quota di propria competenza

-  €25.000 (venticinquemila/00) come anticipo per le quote di Comunità Montana Parco
Alto Garda Bresciano e Comunità del Garda, tale somma sarà ripartita con separato

accordo tra gli enti interessati.

La  suddetta  ripartizione non costituisce alcun presupposto per la ripartizione futura dei  costi  di

progettazione,  costruzione e gestione del  sistema di  trasporto che eventualmente dovesse essere

realizzato, nonché dei costi di esercizio del medesimo.

Le quote dovute dai Sottoscrittori saranno riconosciute alla Provincia di Brescia entro e non oltre 30

giorni dalla firma del presente Protocollo d’Intesa che avverrà in formato digitale. 

Eventuali successivi cofinanziamenti/contributi di altri Enti sottoscrittori sono versati alla Provincia

e considerati a compensazione della sola quota di sua spettanza.

ART. 6 
ULTERIORI IMPEGNI 
Tutti  gli  Enti  sottoscrittori  si  impegnano  a  mettere  a  disposizione  i  dati,  la  documentazione,  i

supporti conoscitivi e decisionali necessari allo studio di cui al presente Protocollo d’Intesa, entro

30 giorni dalla richiesta della Provincia, e comunque in tempi coerenti per consentire la redazione

dello  Studio di  Prefattibilità  e  l’espletamento  di  ogni  ulteriore  fase  finalizzata  alle  conseguenti



scelte  pianificatorie,  all’ottenimento  del  finanziamento  complessivo  ed  alla  realizzazione  degli

interventi. 

L’ipotesi  progettuale  elaborata  a  seguito  dello  Studio  di  Prefattibilità,  presentata  dapprima  al

Comitato di Pilotaggio di cui all’art. 9, sarà successivamente trasmessa a tutti gli Enti aderenti per

quanto di eventuale competenza e per la definizione dell’iter tecnico amministrativo conseguente.

ART.7
SOGGETTO  INCARICATO  DELLA  REDAZIONE  DELLO  STUDIO  DI
PREFATTIBILITA’
La  realizzazione  dello  Studio  di  prefattibilità  sarà  a  cura  della  Provincia  di  Brescia,  mediante

affidamento del relativo servizio tecnico, con il supporto operativo dell’Agenzia del TPL di Brescia

per le parti inerenti all’integrazione con il sistema di TPL. 

ART. 8 
RUOLO DELLA AGENZIA DEL TPL DI BRESCIA.

L’Agenzia del TPL di Brescia, sotto il coordinamento della Provincia di Brescia, si raccorderà con

il soggetto incaricato dello Studio di Prefattibilità per gli aspetti relativi all’integrazione del sistema

di trasporto oggetto  dello studio verso i servizi di trasporto pubblico collettivi (TPL) esistenti e

programmati, al fine di massimizzarne l’utilità e di valutarne la compatibilità con l’assetto del TPL

nell’ambito territoriale coinvolto.

ART. 9
COMITATO DI PILOTAGGIO
Gli Enti  sottoscrittori  del  presente  Protocollo d’Intesa  convengono di  costituire  un Comitato di

Pilotaggio  a  cui  parteciperà  un  rappresentante  per  ogni  Ente.  Il  Comitato  sarà  convocato  e

presieduto dal rappresentante della Provincia di Brescia.

Il  Comitato  si  riunirà  in  periodici  incontri  per  dare  attuazione  al  Protocollo  d’Intesa  e  per

monitorare il regolare svolgimento delle attività dallo stesso previste.

Nella sua prima riunione definirà le modalità operative di funzionamento e verificherà lo stato di

avanzamento dello Studio di Prefattibilità.

Il  Comitato  approverà  le  richieste  di  ingresso  di  eventuali  altri  aderenti  al  presente  Protocollo

d’Intesa.

ART. 10 
ULTERIORI ADESIONI AL PRESENTE PROTOCOLLO D’INTESA 
Eventuali ulteriori adesioni al presente Protocollo d’Intesa da parte di altri soggetti pubblici (enti

pubblici,  società per azioni a partecipazione pubblica,  etc.)  dovranno essere formalizzate con la

sottoscrizione  di  appositi  addenda al  presente  Protocollo  d’Intesa,  sottoscritti  da parte  di  tutti  i

soggetti che hanno sottoscritto il presente atto o vi hanno aderito in seguito, riportanti le finalità di

cui  all’art.  2,  gli  specifici  impegni  del  soggetto  aderente,  l'accettazione  delle  clausole di  cui  al

presente Protocollo d’Intesa. 

ART. 11 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/2003 
Le Parti dichiarano reciprocamente che le attività derivanti dal presente Protocollo d’Intesa non

comportano  il  trattamento  dei  dati  personali  e  che  -  nell’eventualità  di  tale  occorrenza  -  si

impegnano  ad  applicare  quanto  previsto  dal  Regolamento  Europeo  sulla  protezione  dei  dati

personali 2016/679, dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (c.d. “codice Privacy”) e dal d.lgs. 10 agosto

2018, n. 101. 



ART. 12 
CONTROVERSIE 
Eventuali disaccordi relativi all’interpretazione ed esecuzione del presente accordo sono composti

in via amichevole. In caso di persistenza, per ogni controversia le Parti si riservano la facoltà di

ricorrere all’Autorità Giudiziaria, esperendo gli strumenti e le azioni previste dal Codice Civile e

dal  Codice  di  procedura  Civile  e  stabiliscono  la  competenza  esclusiva  territoriale  del  Foro  di

Brescia. 

ART. 13 
MODALITÀ DI STIPULAZIONE 
Le  parti  riconoscono  e  si  danno  reciprocamente  atto  che  ogni  singola  clausola  del  presente

Protocollo d’Intesa è stata oggetto di trattativa e quindi non trovano applicazione gli articoli 1341 e

1342 del codice civile.

Il presente atto viene stipulato in formato elettronico mediante sottoscrizione con firma digitale ed è

soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.  5, comma 2, del D.P.R. 26 ottobre

1972, n. 634, a cura e spese della parte richiedente. 

Il presente atto è letto, confermato e sottoscritto da: 

Per Provincia di Brescia, il Presidente Samuele Alghisi
Per Comune di Brescia, il Sindaco Emilio Del Bono
Per Comune di Gavardo, il Sindaco Davide Comaglio
Per Comune di Mazzano, il Sindaco Fabio Zotti
Per Comune di Nuvolento, il Sindaco Giovanni Santini
Per Comune di Nuvolera, il Sindaco Andrea Agnelli
Per Comune di Paitone, il Sindaco Alberto Maestri
Per Comune di Prevalle, il Sindaco Damiano Giustacchini
Per Comune di Rezzato, il Sindaco Giovanni Ventura
Per Comune di Roè Volciano, il Sindaco Mario Apllonio
Per Comune di Villanuova sul Clisi, il Sindaco Michele Zanardi
Per Comunità Montana di Valle Sabbia, il Presidente Giovanmaria Flocchini 
Per Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano, 
Per Comunità del Garda, ………………………………………………………………….………………

Per Agenzia del TPL di Brescia, il Presidente del CdA Giancarlo Gentilini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate


